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La lettera del parroco 

Carissimi parrocchiani, 
Siamo a Pasqua: Cristo esce dal 
sepolcro! Egli trionfa sulla morte! 
Mostra così di essere il Signore 
del mondo. L’evento storico 
realmente accaduto, le cui tracce 
sono la tomba vuota, i teli e 
soprattutto il cambiamento 
radicale degli apostoli da timorosi 
spettatori a coraggiosi banditori di 
questo fatto, oggi trova scarsa 
attenzione. Viene a mente 
l’interrogativo cruciale dello 
scrittore Fëdor Dostoevskij: “Un 
uomo colto, un europeo dei nostri 
giorni, può credere, credere 
proprio, alla divinità del Figlio di 

Dio, Gesù Cristo?”  
La domanda decisiva 
La domanda trova una sua 
immediata e semplice risposta 
nella constatazione che un fatto 
vale sempre. Giulio Cesare, Carlo 
Magno, Napoleone sono esistiti 
ed hanno fatto quello che hanno 
fatto a prescindere dall’opinione 
degli europei del XXI secolo. La 
risurrezione quindi, in quanto 
fatto, vale sempre, a prescindere 
dalle idee e dalle mode. Il 
‘problema’, per così dire, è che nel 
caso della risurrezione si afferma 
non semplicemente che un fatto è 
accaduto nel passato, ma che 
esso ha una sua forza ed attualità 
che cambia anche il presente. 
Gesù – si annuncia – è vivo oggi. 
Non semplicemente è risorto 
2000 anni fa, ma Egli è presente! 
Per seguire quindi il 
ragionamento di Dostoevskij 
bisogna presupporre che ‘un 
uomo colto, un europeo dei nostri 
giorni’ sia ancora in grado di usare 
correttamente la ragione. “Se 

Cristo è vivo ora, - suggerisce la 
retta ragione - bisogna che la sua 
presenza produca degli effetti 
nell’attualità”. Si dovrà allora 
onestamente registrare che 
milioni di persone orientano oggi 
la propria vita, proprio sul fatto di 
quella Presenza. Nelle scelte, 
nelle preoccupazioni, nei giudizi 
che quotidianamente dobbiamo 
fare, c’è questo riferimento a Lui. 
E tale riferimento ‘funziona’: 
davvero, in quabnto la vita trova 
senso, luce, conforto nel riferirsi a 
Colui che è risorto! Togliamo 
Cristo vivo e l’amicizia, il modo di 
vivere in famiglia, nel lavoro non 
hanno più senso. Solo Lui vivo 
giustifica tale esperienza di 
senso. Pensiamo ai santi. 
Togliamo il Risorto e non ha più 
senso la loro storia: le scuole di 
don Bosco, l’opera di Madre 
Teresa di Calcutta, ecc. Ed 
ancora non ha senso la vita dei 
sacerdoti, dei religiosi, o dei 
missionari in terre lontane. 
Dall’effetto si risale alla causa. E 
la causa la si vede (si vede dico) 
da questa realtà oggi, ora 
presente. Perciò l’unica cosa 
ragionevole che ‘un uomo colto, 
un europeo dei nostri giorni’ può 
cogliere è Cristo vivo, unica 
giustificazione in grado di 
spiegare la vita di milioni di 
persone. Cristo è vivo 
nell’esistenza, nelle decisioni che 
si prendono, nelle esperienze che 
si fanno. Lascia che la luce della 
Pasqua invada la tua vita, per 
sperimentare il suo benefico 
effetto. E’ la Pasqua che se vuoi 
accade ora anche per te.  
don Francesco  

PROGRAMMA DELLA  

SETTIMANA SANTA 
INIZIO: LE PALME 

DOMENICA 13 APRILE 
Ore 8,00; e 10,30 con processione: a s.Paolo  
Ore 10,00 s.Messa a VICOPO’ 

LUNEDI’ 14 APRILE  
Ore 17,00: 1° GIORNATA SPIRITUALITA’ 
Ore 18,30 s.Messa 
Ore 21,00: Riflessione su Giovanni Paolo tv 

MARTEDI’ 15 APRILE  
Ore 17,00: 2° GIORNATA DI SPIRITUALITA’ 

Ore 18,30 s.Messa 
Ore 21,00: Riflessione su Giovanni Paolo tv 
MERCOLEDI’ 16 APRILE 
Ore 17,00: Celebrazione penitenziale 
Ore 18,30 s.Messa 
Ore 21,00: Celebrazione penitenziale 

GIOVEDI’ 17 APRILE 
Ore 19,00 s.Messa in Coena Domini 

ADORAZIONE GUIDATA  
DALLE 21,00 ALLE 22,00 

VENERDI’ 18 APRILE 
GIORNO DI DIGIUNO ED  
ASTINENZA DALLE CARNI 

9,30-12,30; 15,00-18,00: Confessioni in 
chiesa 
Ore 15,00: Via Crucis a Vicopò 
Ore 18,00 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE 

DEL SIGNORE 
Ore 20,30 Via Crucis ALL’APERTO a s.Paolo 

SABATO 19 APRILE 
9,30-12,30; 15,00-18,00: Confessioni  

Ore 22,00 solenne Veglia Pasquale 

DOMENICA 20 APRILE 
PASQUA DI RISURREZIONE 
S.PAOLO: Messe 8,00-10,00-11, 30 

VICOPO’ ore 10,00 

LUNEDI’ 21 APRILE 
Messa unica a s.Paolo ore 10,30 

http://www.parrocchiasanpaoloparma.it/


PREGHIAMO PER I NOSTRI 
MORTI 

Il 6 marzo scorso, dopo una breve 
degenza, si è 
conclusa la vita di 
Carmela Imbriano 
ved.Colla di anni 90 
abitante in via 
Grenoble, 3.   Carmela, 
accompagnata da parenti ed amici, 
è stata affidata al Signore della 
misericordia il giorno 11 marzo con 
i funerali celebrati nella sua chiesa 
di san Paolo.  
Improvvisamente lo scorso 26 
marzo ha lasciato 
questa terra Luigia 
Staffieri 
ved.Mazzini 
(Luisa) di anni 97 
abitante in via 
Montessori,1. 
Luisa, accompagnata da amici e 
parenti, è stata consegnata al Dio 
della vita con le esequie celebrate 
a s.Paolo il 28 marzo. 
Verbale consiglio pastorale di 
Gian Luca Bruni 
Il giorno 13 marzo 2025, ad ore 
21, si è riunito il Consiglio 

Pastorale, con 
il seguente 
ordine del 
giorno:  
• Sostegno 

economico 
alla Chiesa cattolica;  
• Varie ed eventuali.  
Sono presenti tutti i membri del 
Consiglio, ad eccezione di 
Elisabetta Martinelli, Nicola 
Baistrocchi e Gloria Mosca, tutti 
assenti giustificati.  
Don Francesco apre la seduta 
informando i membri del Consiglio 
che il bilancio consuntivo della 
parrocchia per l’anno 2024 è stato 
approvato. Sebbene si registri un 
calo delle offerte in chiesa 
(stimato tra i 3.000 e i 4.000 euro), 
il bilancio risulta comunque 
positivo, in controtendenza 
rispetto a quello dell’anno 
precedente. La voce di spesa più 
rilevante è costituita dalle utenze, 
mentre il Grest rappresenta una 
delle fonti di entrata più 
significative.  
Don Francesco cede quindi la 
parola a Francesco Abelli, 
incaricato presso il “Servizio per 
la promozione del sostegno 

economico della Chiesa” per la 
Diocesi di Parma a cui affida il 
compito di illustrare il punto 
all’ordine del giorno.  
Il dott. Abelli propone un’ampia 
riflessione sul tema del 
sostentamento economico della 
Chiesa cattolica, partendo da 
un’analisi del contesto sociale, 
culturale ed ecclesiale attuale, 
segnato da una profonda crisi 
sociale, economica e religiosa, 
attestata dai dati raccolti dalle 
indagini statistiche condotte da 
Eumetra e Censis per conto della 
CEI.  
Tra i principali fattori critici 
individuati:  
• Secolarizzazione diffusa, con 
calo della partecipazione alla 
Messa domenicale e un 
crescente atteggiamento 
individualista nei confronti della 
fede (“credo ma a modo mio”);  
• Demografia in declino: entro il 
2050, un terzo della popolazione 
italiana sarà composto da anziani, 
mentre il 23,1% dei giovani tra i 15 
e i 29 anni né studia né lavora;  
• Crisi economica e povertà 
crescente: oltre 5,7 milioni di 
persone in povertà assoluta, tra 
cui 1,3 milioni di minori;  
• Disaffezione giovanile verso la 
Chiesa: solo il 2% dei giovani 
considera i sacerdoti o i gruppi 
parrocchiali un punto di 
riferimento.  
In tale scenario, Abelli ha 
evidenziato che la Chiesa italiana 
ha un sistema unico di 
sostentamento, fondato su due 
pilastri principali:  
1. Le offerte deducibili a favore 
dell’Istituto Centrale per il 
Sostentamento del Clero (ICSC);  
2. Le firme per l’8xmille, che oggi 
rappresentano circa il 68,6% dei 
fondi complessivi destinati al 
clero.  
Tuttavia, entrambi gli strumenti 
risultano depotenziati:  
• Le offerte deducibili sono in 
costante diminuzione dal 1995, e 
rappresentano oggi solo l’1,6% 
del fabbisogno complessivo (circa 
8 milioni di euro su 515 milioni);  
• L’8xmille, sebbene ancora 
fondamentale (pari a 353 milioni 
di euro nel 2021), mostra segnali 
di regressione: solo il 34% dei 
contribuenti firma esplicitamente 

per la Chiesa cattolica, mentre le 
firme in bianco vengono ripartite 
proporzionalmente.  
Nel dettaglio, per la Diocesi di 
Parma, nel 2023:  
• il costo del clero è stato pari a 
2.545.924 euro;  
• i fondi 8xmille ricevuti sono stati 
pari a 1.733.509 euro, a fronte di 
un trend nazionale ancora incerto.  
Tra le cause del calo, Abelli ha 
individuato:  
• la disinformazione diffusa sul 
funzionamento dell’8xmille (ad 
esempio, la falsa convinzione che 
si tratti di una tassa aggiuntiva o 
che finisca direttamente al 
Vaticano);  
• la mancanza di una 
comunicazione chiara e 
coinvolgente, capace di 
raccontare i progetti realizzati con 
quei fondi;  
• la reticenza di molti sacerdoti nel 
promuovere le offerte per il clero, 
per timore di apparire interessati 
al denaro o per non danneggiare 
altre raccolte fondi parrocchiali.  
È stato inoltre ricordato che il 63% 
dei sacerdoti preferirebbe che 
fossero i laici a parlare del 
Sovvenire, mentre la disponibilità 
a donare aumenta sensibilmente 
quando un sacerdote ne parla 
apertamente in chiesa.  
A conclusione del suo intervento, 
Francesco Abelli ha sottolineato 
la necessità di un cambio di 
paradigma, invitando la comunità 
a:  
• sentirsi parte attiva del sostegno 
alla Chiesa;  
• favorire una comunicazione 
trasparente e partecipativa;  
• ascoltare i bisogni del territorio e 
mostrare come i fondi siano 
impiegati concretamente.  
Al termine, si apre un breve 
confronto tra i membri del 
Consiglio, volto a individuare 
iniziative semplici per informare la 
comunità parrocchiale: si ipotizza, 
tra le altre, la predisposizione di 
materiale divulgativo da 
distribuire all’uscita delle Messe, 
e un momento di 
sensibilizzazione da organizzare 
in prossimità del periodo delle 
dichiarazioni dei redditi.  
Alle ore 22.30, non essendoci 
ulteriori argomenti da trattare, la 
seduta viene dichiarata chiusa. 



Ritiro spirituale delle 
elementari 
Domenica 9 marzo i bambini delle 

elementari si sono 
ritrovati alle 9 nel 
salone parrocchiale 
per il ritiro di inizio 
quaresima. Scopo 
dell’incontro era 
quello di stimolare i 
ragazzi a fare un 
serio cammino di 
preparazione alla 
Pasqua formulando 
un proposito 

concreto da attuare in questo 
periodo. Dopo la preghiera don 
Francesco ha invitato ogni gruppo 
a fare una verifica numerica: 
“Quanti sono presenti oggi e 
quanti sono i membri del vostro 
gruppo?” ha chiesto il parroco. I 
ragazzi quindi hanno notato 
come, nonostante l’invito fatto fin 
dall’inizio dell’anno, diversi 
bambini fossero assenti. “Chi 
potrà convincerli’ a venire le 
prossime occasioni?” ha chiesto 
don Francesco. E la risposta, 
dopo un breve dialogo, è stata 
che i migliori comunicatori verso i 
ragazzi sono…gli altri ragazzi! 
‘Quindi siate voi – ha detto don 
Francesco – a convincere della 
bellezza e della preziosità di 
vivere un momento come questo 
del ritiro’. Don Francesco ha 
quindi presentato alcuni episodi 
della vita di san Domenico Savio. 
Grazie ai filmati di ‘youtube’ i 
ragazzi hanno attentamente 
seguito le immagini che 
mostravano il santo a 5 anni 
raccolto in preghiera prima della 
Messa, a 9 accettare di buon 
grado un ingiusto castigo del 
maestro per ‘coprire’ i veri 
colpevoli di una grave marachella 
e farli espellere dalla scuola, a 12 
fa da pacere per evitare un 
‘duello’ fra compagni di classe ed 
ancora altri momenti significativi 
della vita di Domenico Savio. Don 
Francesco ha quindi sottolineato 
come sia bello e gioioso essere 
davvero cristiani, come lo è stato 
san Domenico Savio. Egli era 
allegro perché amava sempre: 
Dio ed il prossimo. Dopo la 
riflessione i ragazzi, divisi nei loro 
gruppi e guidati dai catechisti, 
sono stati invitati a fare un 

proposito al fine di amare di più ed 
essere così più contenti. 
Terminato questo momento tutti 
sono andati in chiesa per 
partecipare alla s.Messa della 
prima domenica di quaresima. La 
semplice gioia dei partecipanti ha 
mostrato come davvero i bambini 
hanno bisogno di momenti come 
questo per consentire loro di 
sviluppare quel seme evangelico 
di bontà e di sapienza che hanno 
nel cuore. 
 …e delle media 
Ad una settimana dalle 

elementari, 
domenica 16 
marzo, è stata 
la volta dei 
ragazzi delle 
medie Alle 9,30 
con i loro 

catechisti ed animatori si sono 
riuniti in salone per un momento 
di riflessione e di dialogo fra loro. 
Don Francesco ha presentato 
presentato l’episodio evangelico 
del giovane ricco. E’ famoso 
questo fatto narrato dal Vangelo: 
un giovane, fedele e scrupoloso 
osservante dei comandamenti, 
chiede a Gesù cosa deve fare per 
avere la vita eterna; invitato a 
vendere quanto possiede e 
seguire il Maestro rifiuta e se ne 
va triste. Il parroco, dopo aver 
fatto alcune domande, ha invitato 
i ragazzi a rispondere 
confrontandosi nei loro diversi 
gruppi. La condivisione delle 
risposte fatte nei gruppi ha 
mostrato la grande maturità con 
cui i ragazzi hanno dialogato fra 
loro. Alcuni hanno sottolineato 
come la paura di seguire Gesù 
che ha bloccato il giovane ricco, ci 
sia anche oggi. Questo timore 
può essere vinto solo dal coraggio 
sostenuto dalla fede. Altri hanno 
detto che il seguire Gesù richiede 
totalità: la totalità è la 
caratteristica dell’amore vero. 
Don Francesco, prendendo lo 
spunto da queste osservazioni, 
ha presentato la vicenda di 
Vittorio Bachelet assassinato 
dalle Brigate Rosse nel 1980. 
Durante le sue esequie il figlio 
Giovanni pregato e perdonato 
coloro che avevano ucciso il suo 
papà. ‘E’ questo – ha concluso 
don Francesco – il segno della 

totalità dell’amore cristiano da 
rafforzare in questo tempo di 
quaresima’. Il ritiro si è concluso 
con la partecipazione alla 
s.Messa  
Finalmente il mosaico…in 
arrivo 

 
Recentemente è stato rimosso il 
bel quadro dell’ultima cena 
realizzata dal pittore Giuseppe 
Benassi che per anni è stato 
sopra l’altare. L’opera ora è nella 
cappellina a sinistra dell’ingresso. 
Nell’aula grande della chiesa è 
stata collocata la struttura in ferro 
che sosterrà muro ove sarà posto 
il mosaico della ss.Trinità. Il 
progetto, elaborato qualche anno 
fa, è stato poi ‘spostato’ in avanti 
nel tempo a causa dei lavori del 
superbonus 110% fatto negli anni 
2022-2024. Terminata la 
ristrutturazione ora si vuole 
realizzare l’antico progetto del 
mosaico. Si tratta, come detto,  
della ss.Trinità. In essa il Padre ha 
il volto rivolto a Gesù, invita (con 
gesto espressivo delle mani) il 
Figlio ad andare verso il mondo. 
Gesù, che ha il volto girato verso 
i fedeli (ossia verso noi), accoglie 
la missione affidatagli dal Padre e 
benedice il mondo. Lo Spirito 
Santo, raffigurato dalla colomba 
in ‘volo’, raffigura il dinamismo 
dell’Amore che lega il Padre al 
Figlio. I raggi benefici che escono 
dalla ss.Trinità avvolgono la figura 
di san Giovanni Battista e di Maria 
santissima, già presenti al fianco 
dell’altare. La realizzazione 
dell’opera richiederà un certo 
tempo (alcuni mesi) ed un certo 
impegno economico (circa € 
28.000 per il mosaico, € 2500 per 
la struttura in ferro cui va aggiunta 
la spesa del muratore… ancora 
non quantificata), che sarà 
certamente affrontato con la 
consueta generosità di tutti i 
fedeli. Buon lavoro agli artigiani 
da tutti i parrocchiani! 



 

                                
 

 
 

Via Cantoni 16  
3473691554 
0521-771032 

 
 
 
 

Via Spaggiari 
n°28/A 

0521/774332 

www.isamimpianti.it 
info@isamimpianti.it 

 
 

          
            

Via Toscana,82/A 

Tel 0521/282965 
Cell. 339/4380945 

                Rendiconto Vicopò mese di marzo 2025 

ENTRATE 

Offerte domenicali + candele 473,  300,00 + 55,00 = 355 

USCITE 

Utenze chiesa febb 146,  154,94 

differenza attiva del periodo +       +200,06 

INTENZIONI SS.MESSE - APRILE 2024 
5 – ore 18,30: fu Lino, Maria e Claudia 
 6 – ore 8,00: per la comunità parrocchiale 
       ore 10,00: fu Enrico Bizzarri 
       ore 11,30: Maria Grazie (vivente) 
7– ore 18,30: fu Luigi 
8– ore 18,30: fu Brandina e Silvio Gennari 
9 –ore 18,30: per Anna e fu Santino  
10 –ore 18,30:fu Guido e Laura 
11 –ore 18,30: per i giovani 
12 – ore 18,30: per Livia e TRIGESIMO fu Aldo  
13 – LE PALME ore 08,00: Fam.Ziliiotti  
        ore 10,30: per la comunità parrocchiale  
16 – ore 18,30: fu Giuseppe  
17 – ore 19,00 S.MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE 
18– ore 18,00: PASSIONE DEL SIGNORE 
19 – ore 22,00: VEGLIA PASQUALE 
20 – PASQUA DI RISURREZIONE  
       ore 8,00: secondo l’intenzione dell’offerente 
       ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
       ore 8,00: per la comunità parrocchiale 
21 – LUNEDI’ dell’ANGELO – S.Messa ore 10,30 
22 – ore 18,30: fu Daniela  
23 – ore 18,30: fu Salvatore 
24 – ore 18,30: fu Luigi 
26 – ore 18,30: fu Augusto 
27  –  ore 10,00: per la comunità parrocchiale 
       ore 11,30: fu Antonio  
28 – ore 18,30: secondo l’intenzione   dell’offerente 

Giovanni Paolo Tv  
Scuola Media 
San Paolo  

AIUTA GIOVANNI PAOLO TV E  
LA SCUOLA MEDIA SAN PAOLO 
DEVOLVENDO IL 5 PER MILLE 

all’ Associazione Diffusione Sociale 
Locale a.p.s. FIRMA SUL MODULO 
DELLA DENUNCIA DEI REDDITI O SUL 
CUD METTENDO IL CODICE FISCALE n° 

92134680344 
Non costa nulla e ci aiuta tanto. Grazie 

DIRETTORE RESPONSABILE: don Francesco Rossolini   
Via Grenoble, 9 tel. 0521-633843 donrossolini@libero.it 

       

 

 
CENTRO MEDICO 

DIAGNOSTICO EXPLORA 
Via Curiel 2/C Cavriago RE 

Fraz. Corte Tegge 
0522 545623 

info@cmdexplora.com 

 
 

FARMACIA ZAROTTO 
Ecg - holter pressorio  

nutrizionista 
tampone streptococco 

Prenotazioni CUP 

VIA ZAROTTO 62/D 
TEL e FAX 0521240248     

farmacia.zarottosrl@gmail.com 

 

 
BCM FABBRO 

VIA CAMPANIA, 19/C - 41051 
MONTALE RANGONE (MO) 

059/537027  –  347/1435360 
bcmval@gmail.com 

  

    Rendiconto s.Paolo mese di febbraio 2025 
ENTRATE 

Offerte domenicali in Chiesa 4.557,61 

Offerte Sacramenti 150,00 

Offerte benedizioni 195,00 

TOTALE ENTRATE 4.963,50 

USCITE 

Compenso parroco 375,00 

Spese per il culto 889,00 

Utenze 2.585,09 

1° acconto riscaldamento chiesa   16.470,00 
Spese pastorali e varie    1.450,23 

TOTALE USCITE 21.769,32 
Differenza passiva del periodo - 16.805,82 

http://www.isamimpianti.it/
mailto:info@isamimpianti.it
https://www.scuolamediasanpaolo.it/
https://www.scuolamediasanpaolo.it/
mailto:donrossolini@libero.it
mailto:bcmval@gmail.com
https://www.scuolamediasanpaolo.it/


 


